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Lettera a.m. fax

Alla  Spett.le Commissione Tecnica

 Consultiva Condono edilizio

alla Segretaria Generale

al Presidente del Consiglio Comunale

al Difensore Civico

agli Assessori comunali

ai Consiglieri comunali

al Comando Polizia Municipale

Palazzo Comunale

Al Prefetto di Firenze

Raccomandata a.r.

11855862082-6

Alla Procura della Repubblica  di Firenze

Viale Lavagnini 9

50129 Firenze

e, p.c. a.m. fax

 Preg.mo Studio Legale Avvocati

Paolo Pecchioli e De Donno Donatella

Borgo La Croce 7

50121 Firenze

Egr.Avv.

Francesco Paolo Guidotti

Via Cavour 39

50129 Firenze

Oggetto : Risposta a prot. 13139

del 05/06/2007 allegato in copia.

Premesso che il sottoscritto consigliere comunale ha presentato domanda di condono edilizio in data 12/10/2004  prot. 29562  “ per addizione funzionale a civile abitazione caratterizzata dalla realizzazione di un piccolo locale cucina e wc, oltre a frazionamento di unità immobiliare”

( > 10 mq.) ;

che nella “dichiarazione sostitutiva”, a sua firma, non era specificato il modo con cui l’unità immobiliare era divisa in due appartamenti;

che questa era in realtà divisa, al momento, da una porta chiusa a chiave, che divideva  di fatto e di diritto l’unità, così come le singole porte degli appartamenti di un qualsiasi condominio, assolvono  da sempre a tale compito;

che con prot. 6950 del 21/03/2006,  veniva comunicato parere contrario  alla domanda di condono, “ in quanto l’intervento in oggetto, non essendo configurabile come addizione funzionale bensì come addizione volumetrica,  non assimilabile alla ristrutturazione edilizia, non può essere realizzato in assenza di titolo abilitativo,  come previsto dall’art.2 comma 1  lettera a  L.R.  n. 53/04.  Inoltre l’ampliamento non può costituire  una nuova unità abitativa”;
che nei termini indicati, con il prot. 8336 del 7 aprile 2006,  il sottoscritto presentava le proprie osservazioni e dichiarava di avere riaperto la porta di divisione dell’unità immobiliare, a detta del Tecnico, principale ostacolo alla concessione del condono ed  inviava  documentazione fotografica (prot. 9009 del 13/04/2006);

che tuttavia, mentre il Regolamento urbanistico non consente di dividere unità immobiliari inferiori ai 190 mq in “territorio aperto”, a mio parere illegittimamente, esso non vieta di accorpare unità immobiliari;

che quindi il sottoscritto una volta condonate due unità immobiliari, avrebbe potuto tranquillamente, variate le esigenze abitative dei propri figli, riaprire la porta chiusa a chiave  ed usufruire a suo piacimento di un’unica unità immobiliare, ancorché gravata da un maggior costo di oneri e tasse ( Ici, Irpef e quanto altro);

che, successivamente, nelle vesti di consigliere comunale di minoranza,  presentava istanza  per avere copia dei nominativi di tutte le 425  domande di condono, presentate nel Comune di Greve in Chianti ed esprimeva  l’intenzione di controllare le pratiche, ad una ad una, come suo diritto;

che tale  richiesta era successivamente riformulata con prot. n. 12978 del 4 giugno 2007;

che il sottoscritto non ha mai dichiarato il falso, come si attesta nel prot. 13139 del 5/06/2007, a firma del Responsabile dell’Ufficio Condono, perché semplicemente non ha specificato le modalità della divisione dell’unità immobiliare descritta nella pratica di condono;

che comunque l’ eventuale commissione di un presunto reato, non può essere tenuta nascosta alla Magistratura per ben 14 mesi  ( prot. 8336 del 7 aprile 2006 –  prot. 13139 del 5 giugno 2007) e non si può affermare o sostenere di non aver visto fino ad oggi  la documentazione fornita, data la pubblicità da me fatta a questa circostanza ed  il mio ruolo politico e quindi pubblico ( tutta la pratica, peraltro, è  pubblicata  sul web alla voce “abuso edilizio di privato cittadino, ora consigliere comunale”, per la necessaria chiarezza nei confronti dei miei elettori );

che non ci si può sottrarre al sospetto che si tratti di  una malcelata manovra di  rappresaglia politica, dato l’impegno costante del sottoscritto consigliere, per far venire alla luce  i presunti  gravissimi abusi edilizi istituzionali e non,  legati all’Amministrazione Grevigiana, per i quali, insieme alla collega Laura Bavecchi Chellini, sta indagando da un anno e mezzo.

Si invita pertanto l’Amministrazione ad attivare la propria polizza assicurativa, che copre gli errori degli Amministratori poiché, ove fosse provata e confermata l’insussistenza delle accuse, tutte le spese legali inerenti il presente contenzioso, sarebbero addebitate alla medesima. 

Tutto ciò premesso,

Invia tutti gli atti in suo possesso  alla Procura della Repubblica di Firenze, per le opportune determinazioni.

Distinti saluti

Roberto Migno

Allegati: 

( solo per Procura della Repubblica) : n.16

Roberto Migno

Via di Mezzano 40

50027 Strada in Chianti

Tel/fax ab.055/8547314

Tel uff. 055/4203411

Cell.339/4342426

e-mail: gucci40@virgilio.it

